Teatro Alighieri

Nel 1838 le condizioni di crescente degrado del Teatro
Comunitativo, il maggiore di Ravenna in quegli anni, spinsero
PAmministrazione comunale ad intraprendere la costruzione
di un nuovo Teatro, per il quale fu individuata come idonea la
zona della centrale piazzetta degli Svizzeri. La realizzazione
dell’edificio fu affidata ai giovani architetti veneziani Tomaso
e Giovan Battista Meduna, che avevano recentemente curato
il restauro del Teatro alla Fenice di Venezia. Posata la prima
pietra nel settembre dello stesso anno, nacque cosi un edificio
di impianto neoclassico, non dissimile dal modello veneziano.
Esternamente diviso in due piani, presenta nella facciata

un pronao aggettante, con scalinata d’accesso e portico nel
piano inferiore a quattro colonne con capitelli ionici, reggenti
un architrave; la parete del piano superiore, coronata da un
timpano, mostra tre balconcini alternati a quattro nicchie

(le statue sono aggiunte del 1967). Il fianco prospiciente

la piazza é scandito da due serie di nicchioni inglobanti
finestre e porte di accesso, con una fascia in finto paramento
lapideo a ravvivare le murature del registro inferiore. L’atrio
d’ingresso, con soffitto a lacunari, affiancato da due vani

gia destinati a trattoria e caffé, immette negli scaloni che
conducono alla platea e ai palchi. La sala teatrale, di forma
tradizionalmente semiellittica, presentava in origine quattro
ordini di venticinque palchi (nel primo ordine I’ingresso alla
platea sostituisce il palco centrale), piti il loggione, privo di
divisioni interne. La platea, disposta su un piano inclinato, era
meno estesa dell’attuale, a vantaggio del proscenio e della fossa
dell’orchestra.

Le ricche decorazioni, di stile neoclassico, furono affidate

dai Meduna ai pittori veneziani Giuseppe Voltan e Giuseppe
Lorenzo Gatteri, con la collaborazione, per gli elementi lignei
ein cartapesta, di Pietro Garbato e, per le dorature, di Carlo
Franco. Veneziano era anche Giovanni Busato, che dipinse un
sipario raffigurante I’ingresso di Teoderico a Ravenna. Voltan
e Gatteri sovrintesero anche alla decorazione della grande sala
del Casino (attuale Ridotto), che sormonta il portico e I’atrio,
affiancata da vani destinati al gioco e alla conversazione.
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In 1838 the increasing state of decay of the
Teatro Comunitativo, Ravenna’s main theatre in
those days, led the City Council to start building
a new one. The most suitable area was identified
in Piazzetta degli Svizzeri, in the heart of the
city. The project was entrusted to the young
Venetian architects Tomaso and Giovan Battista
Meduna, who had recently designed the restored
La Fenice theatre in Venice. The cornerstone
was laid in September the same year: the result
would be a neoclassical building not unlike its
Venetian model.

Externally divided in two levels, the facade

has a projecting pronaos with access stairs

and portico on the lower floor, with four lonic
columns bearing an architrave. The upper

floor wall, crowned by a tympanum, has three
small balconies alternated with four niches

(the statues were added in 1967). The side
overlooking the square is punctuated by two
series of recesses enclosing windows and access
doors, with a strip of faux stone enriching the
masonry of the lower order. The atrium with
coffered ceiling, flanked by two spaces formerly
housing a restaurant and a café, proceeds to the
staircases leading to the stalls and boxes. The
auditorium, in traditional semi-elliptical form,
originally had four tiers of twenty-five boxes
(the central box of the first tier was replaced by
the main entrance to the stalls), plus an open
balcony. In the stalls the floor has a gentle slope.
Originally this area was less extensive than
today, to the advantage of the proscenium and
the orchestra pit.

For the rich decorations in neoclassical style,
the Medunas employed Venetian painters
Giuseppe Voltan and Giuseppe Lorenzo Gatteri,
aided by Pietro Garbato for the wood and
papier-maché work, and Carlo Franco for the
gilding. Another Venitian artist, Giovanni Busato,
painted a curtain depicting Theodoric's arrival in
Ravenna. Voltan and Gatteri also supervised the
decoration of the great hall of the Casino (now
the Ridotto, or Small Hall), which stood over

the portico and atrium, flanked by rooms for
gambling and conversation.
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The official opening took place on 15t May 1852
with Meyerbeer’s Robert le Diable, conducted by
Giovanni Nostini and featuring Adelaide Cortesi,
Marco Viani and Feliciano Pons, immediately
followed by the ballet La Zingara with the étoile
Augusta Maywood.

In the following decades, the Alighieri gained a
significant place among the Italian provincial
theatres, and was a usual venue for leading
theatre stars (Salvini, Novelli, Gramatica,
Zacconi, Ruggeri, Benassi, Ricci, Musco,
Baseggio, Ninchi, Abba). It also staged some
opera seasons which, at least up to the Great
War period, were in line with the new works
appearing in major ltalian opera houses, staged
here within only a couple of years from the
premiéres and with notably prestigious casts.
The repertoire of the mature Verdi, for example,
was almost always granted, and the same

goes for Puccini and the maestros of realism.
Especially significant was the attention paid

to the French scene: Gounod's Faust in 1872,
but also Berlioz' Damnation of Faust. Wagner's
opera was only present with three titles. Though
Mozart's work was totally absent — it was far
from common even in the major theatres —

several unconventional pieces were often staged.
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1115 maggio 1852 avvenne 'inaugurazione ufficiale con
Roberto il diavolo di Meyerbeer, diretto da Giovanni Nostini,
protagonisti Adelaide Cortesi, Marco Viani e Feliciano Pons,
immediatamente seguito dal ballo La zingara, con I’étoile
Augusta Maywood.

Nei decenni seguenti ’Alighieri si ritaglio un posto non
trascurabile fra i teatri della provincia italiana, tappa consueta
dei maggiori divi del teatro di prosa (tra gli altri Salvini,
Novelli, Gramatica, Zacconi, Ruggeri, Benassi, Ricci, Musco,
Baseggio, Ninchi, Abba), ma anche sede di stagioni liriche che,
almeno fino al primo dopoguerra mondiale, si mantenevano
costantemente in sintonia con le novita dei maggior
palcoscenici italiani, proponendole a pochi anni di distanza
con cast di notevole prestigio. Se quasi sempre aggiornata
appare, ad esempio, la presenza del repertorio verdiano
maturo, lo stesso vale per Puccini e per le creazioni dei maestri
del verismo. Particolarmente significativa, poi, I’attenzione
costante al mondo francese: dal Faust di Gounod nel 1872 fino
ad una berlioziana Dannazione di Faust. Il teatro wagneriano &
presente con soli tre titoli, ed a fronte della totale assenza del
teatro mozartiano, del resto tutt’altro che comune anche nei
teatri maggiori, si incontrano nondimeno titoli non scontati.



Gli anni ’40 e ’50 vedono ancora un’intensa presenza delle
migliori compagnie di prosa (Randone, Gassman, Piccolo
Teatro di Milano, Compagnia dei Giovani, ecc.) e di rivista,
mentre ’attivita musicale si divide fra concerti cameristici
per lo pit di respiro locale (ma ci sono anche Benedetti
Michelangeli, Cortot, Milstein, Segovia, il Quartetto Italiano,
I Musici) e un repertorio lirico ormai cristallizzato e stantio, sia
pure ravvivato da voci di spicco.

Nonostante il Teatro fosse stato piu volte interessato da
limitate opere di restauro e di adeguamento tecnico — come
nel 1929, quando fu realizzato il “golfo mistico”, ricavata

la galleria nei palchi di quart’ordine e rinnovati i camerini
—le imprescindibili necessita di consolidamento delle
strutture spinsero, a partire dall’estate del 1959, ad una

lunga interruzione delle attivita, durante la quale furono
completamente rifatti la platea e il palcoscenico, rinnovando le
tappezzerie e 'impianto di illuminazione, con la collocazione
di un nuovo lampadario. L’11 febbraio del 1967 il restaurato
Teatro riprende la sua attivita, contrassegnata ora da una
fittissima serie di appuntamenti di teatro di prosa, aperti
anche ad esperienze contemporanee, € da un aumento
considerevole dell’attivita concertistica e di balletto, mentre
il legame con il Teatro Comunale di Bologna e ’inserimento
nel circuito ATER favorisce un sensibile rinnovamento del
repertorio delle stagioni liriche, dirottate tuttavia alla fine
degli anni ’7o all’arena della Rocca Brancaleone.

Negli anni ’90, il Teatro Alighieri ha assunto sempre piti un
ruolo centrale nella programmazione culturale della citta,
attraverso intense stagioni concertistiche, liriche, di balletto e
prosa tra autunno e primavera, divenendo poi in estate, data
anche la chiusura della Rocca Brancaleone, sede ufficiale dei
principali eventi operistici di Ravenna Festival.

1110 Febbraio 2004, a chiusura delle celebrazioni per i 350 anni
dalla nascita di Arcangelo Corelli (1653-1713), 1a sala del Ridotto

¢ stata ufficialmente dedicata al grande compositore, originario
della vicina Fusignano, inaugurando, alla presenza di Riccardo
Muti, un busto in bronzo realizzato dallo scultore tedesco Peter
Gotz Giittler.

Gianni Godoli

During the ‘40s and ‘50s there was still intense
activity involving the best theatre companies,
with either drama (Randone, Gassman, Piccolo
Teatro of Milan, Compagnia dei Giovani, etc.)

or variety shows, while the musical activity

was divided into mostly local chamber music
concerts (and occasionally such names as
Benedetti Michelangeli, Cortot, Milstein, Segovia,
Quartetto Italiano, I Musici) and an operatic
repertoire by now crystallised and stale, albeit
enlivened by some prominent voices.

Though the theatre underwent some limited
restoration works and technical updating — such
as in 1929, when the orchestra pit was created,
a gallery obtained from the fourth tier of boxes
and the dressing rooms renovated — the pressing
need to consolidate the structures led to the
theatre being closed down in summer 1959 and
remaining so for a long period. The stalls and the
stage were completely rebuilt, the upholstery
renewed and the lighting system replaced,

with the installation of a new chandelier in the
auditorium. On 11* February 1967, the restored
theatre resumed its activity, which now featured
an intense series of plays (including several
contemporary experiences), and a considerable
increase in concerts and ballets. A partnership
with the Bologna Municipal Theatre and with the
ATER theatre circuit also fostered a significant
renewal of the opera seasons, which, however,
were moved to the Rocca Brancaleone arena in
the late '70s.

In the ‘90s, the Alighieri theatre took on an
increasingly central role in the city’s cultural
programming with concerts, opera, ballet and
drama seasons from autumn to spring. After the
closure of the Rocca Brancaleone, the Alighieri
extended its period of activity to the summer,
becoming the official headquarters of Ravenna
Festival's main operatic events.

On February 10, 2004, closing the celebrations
for the 350" anniversary of the birth of Arcangelo
Corelli (1653-1713), the Ridotto hall was officially
dedicated to the great composer, born in the
nearby village of Fusignano. A bronze bust by
German sculptor Peter Gotz Guttler was also
inaugurated before Maestro Riccardo Muti.
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